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ESISTE UN DISTURBO SPECIFICO DELLA COMPRENSIONE?

IL DCT disturbo specifico della comprensione del testo a livello

nosografico non è ancora riconosciuto.

Nel DSM-V e nell’ ICD-10 non viene menzionato ( ancora )

ma nell’ambito della ricerca internazionale, nella letteratura

scientifica e tra i clinici è ben noto ed è prassi separarlo dal

disturbo in decodifica

( Cornoldi e Oakhill 1996; Megherbi, Seigneuric e Ehrlich 2006).
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ESISTE UN DISTURBO SPECIFICO DELLA COMPRENSIONE?

Le evidenze che riportano la dissociazione tra abilità di lettura

come decodifica e come comprensione del testo

provengono dalle ricerche che hanno studiato i predittori, le

abilità ed i processi cognitivi sottostanti, le caratteristiche del

disturbo nel loro apprendimento e di conseguenza il loro

trattamento.

( Pazzaglia, Cornoldi e Tressoldi 1993).
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La lettura decifrativa e la comprensione sono processi cognitivi

che si situano a due differenti livelli del controllo, facendo

riferimento al modello al cono dell’intelligenza di Cornoldi

(2007)
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Caratteristiche del DCT 

per parlare di DCT bisogna considerare alcuni criteri:

1. A fronte di una lettura decifrativa nella norma non vi

è comprensione del contenuto del testo

 prove MT comprensione.

1. Le prestazioni deficitarie si evidenziano in processi

ad alto livello quali la capacità di :

 fare inferenze 

 la memoria di lavoro 

 conoscenza delle strutture testuali.
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 Capacità cognitive generali nella norma

 WISC IV meglio se CPM 38 o PM47 (preferenza per

prove che non siano troppo strettamente relate alla

comprensione linguistica)

 il profilo cognitivo è variabile: gli aspetti legati

all’elaborazione semantica del linguaggio

sembrano importanti, ma tuttavia non possono

essere considerati esaustivi delle caratteristiche

del cattivo lettore, infatti la memoria di lavoro e le

competenze metacognitive appaiono

ugualmente importanti e vanno incluse nella

valutazione



Si rilevano

 Livello cognitivo nella norma

 Prestazioni nella norma nella decodifica

MA

 Problemi significativi nella comprensione dei testi

 Deficit nel fare inferenze, nella sensibilità al testo, 

approccio strategico(metacognizione)

 Problemi nella memoria di lavoro (inibizione)

 Problemi nel vocabolario/lessico?

(Oakhill, Cain, Cornodi, De Beni)
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Differenza tra disturbo della 

comprensione e difficoltà 
Le difficoltà di comprensione si riferiscono a

manifestazioni in cui il problema presentato dal

bambino è ascrivibile a fattori non specifici quali –

per esempio – l’istruzione, il contesto familiare o il

livello socioculturale, vale a dire a fattori temporanei

e reversibili che riguardano o il bambino o il suo

contesto familiare; nei disturbi di comprensione

l’influenza di questi fattori non è rilevante, essi non si

manifestano come conseguenze di situazioni

svantaggianti.



MODELLI TEORICI

Tutti concordano sulla comprensione come processo attivo di 

costruzione del significato del testo che prevede  Interazione 

tra processi dal basso (il testo) e  dall’alto (conoscenze del 

lettore) al fine di costruire un modello mentale o situazionale

2  Modelli cognitivi 
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Simple view of 

reading

Structure building 

framework



IL MODELLO “SIMPLE VIEW OF READING”
(Gough et al. 1986)

Gough e Tunmer (1986) : il livello di comprensione del testo è 

predetto dall’interazione tra due componenti,

la DECODIFICA e la COMPRENSIONE LINGUISTICA.

Nelle fasi iniziali dell’apprendimento il livello di comprensione 

sarà predetto dalla decodifica mentre successivamente, 

quando si automatizza la decodifica, è maggiormente 

predetta dalla comprensione del linguaggio.

Nelle lingue trasparenti la comprensione da ascolto predice la 

comprensione del testo - già nelle fasi iniziali - molto più della 

capacità di decodifica
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STRUCTURE BUILDING FRAMEWORK
Gernsbacher (1991) : comprendere significa

costruire la rappresentazione mentale del testo

a partire dai primi elementi forniti, che

attiveranno o inibiranno le informazioni in

memoria. 

In questo processo il costruttore ha a disposizione due
meccanismi fondamentali:

 attivazione aggiornamento

 Soppressione memoria di lavoro

Problemi nell’inibire le informazioni irrilevanti

a scapito di quelle rilevanti possono essere alla

base del DSC
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LA RICERCA SULLE COMPONENTI BASE 

DEL DISTURBO

DECODIFICA
Le difficoltà in decodifica possono avere ripercussioni

negative sulla comprensione, tuttavia all’aumentare della

competenza in decodifica la comprensione sembra essere
determinata da altri fattori.

 Nel caso del DCT le difficoltà in decodifica non spiegano la

natura del deficit.

Queste evidenze scientifiche ci dicono poco circa

la natura del disturbo, che è situato ad un livello

più alto

PROCESSI CONTROLLATI VS AUTOMATIZZATI
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INFERENZE
Fare inferenze significa comprendere cose non

presenti esplicitamente nel testo, fare

collegamenti, comprendere il significato della

parole in base al contesto e comprendere le

ambiguità di significato di alcune parole

polisemiche.

Senza queste operazioni non è possibile crearsi una

rappresentazione mentale coerente del testo.

La capacità di fare inferenze è strettamente legata

al livello di maturazione raggiunto in lettura, cresce

al crescere dell’età mentale e dell’esperienza.

Molti studi hanno dimostrato che i cattivi lettori, pur

essendo capaci di un processo inferenziale,

generano meno inferenze.
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MEMORIA DI LAVORO

Gli studi sulla MDL risalgono a Baddeley

Daneman e Carpenter (1980) hanno creato una prova dove è

richiesta elaborazione attiva del materiale da ricordare,

quindi per valutare la MDL Reading Span Test ( o listening

span test). In base ai loro studi hanno stabilito che la MDL è

deficitaria nei soggetti con bassa comprensione del testo.

Altri autori quali De Beni Pazzaglia Palladino 1995; Turner e

Engle 1989; Swanson Howard e Saez 2006 hanno dimostrato

che i cattivi lettori hanno uno span minore di MDL,

La difficoltà dei cattivi lettori risulta situarsi a livello dei processi

di inibizione delle informazioni irrilevanti. ( De Beni et al. 1998;

Palladino et al 2001).
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la rappresentazione coerente  del contenuto 

del testo si basa anche sulla capacità di 

mantenere attive le informazioni rilevanti del 

testo, eliminando quelle  non più rilevanti 

(updating).  Nel caso in cui questo non 

avvenga il lettore si troverà in una 

sovrabbondanza di informazioni di difficile 

integrazione  deficit di integrazione.

Memoria Di Lavoro
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i cattivi lettori non solo mostrano una minore capacità

di MDL, ma sono più suscettibili all’interferenza di

informazioni non rilevanti ( De Beni et al 1998).

Spooner, Gathercole e Baddeley (2006) similmente

propongono che alla base del minor numero di

inferenze non ci sia tanto un deficit di integrazione,

quanto piuttosto deficit di MDL.

Questi studiosi hanno dimostrato che riducendo il

carico di informazioni, i cattivi lettori diventano

capaci di integrarle correttamente.
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METACOGNIZIONE

Il termine “metacognizione” si riferisce alle conoscenze che un 

soggetto ha sui propri processi mentali e al controllo che è in 

grado di esercitare.

Per quanto riguarda il processo di comprensione del testo gli 

aspetti metacognitivi riguardano: 

 la consapevolezza circa lo scopo della lettura

 le strategie per affrontare il testo 

 il monitoraggio della propria comprensione.

Il disturbo della comprensione potrebbe essere caratterizzato 

da carenze in una di queste aree o in tutte e tre.
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PER QUANTO RIGUARDA LE CONOSCENZE 
METACOGNITIVE

Brown (1978; 1981) le distingue in :

Conoscenze relative al testo

Conoscenze relative allo scopo della lettura

Conoscenze relative alle strategie

Conoscenze relative al lettore

Lettori con difficoltà si dimostrano, in particolare, meno 

consapevoli di dover cercare il significato di quello che 

leggono e più focalizzati sulle abilità di decodifica(Baker 

e Brown 1984; Pazzaglia, Cornoldi e De Beni 1995)  

E non sembrano conoscere lo scopo per cui si legge 

!



QUESTIONARIO DI METACOMPRENSIONE  di 

Pazzaglia, De Beni e Cristante (1994)

 Costruito sul modello della Brown

4 aree:

1. Consapevolezza circa gli scopi del 

compito

2. Conoscenza di strategie

3. Controllo durante la comprensione

4. Sensibilità al testo

Per quanto riguarda le conoscenze su se 

stesso come lettore il buon lettore è 

maggiormente cosciente delle proprie 

caratteristiche come lettore.



Per quanto riguarda la conoscenza ed uso delle 

strategie di lettura 

i cattivi lettori si differenziano dai buoni non tanto 

per la quantità di strategie conosciute quanto per 

la capacità di saperle adoperare in maniera 

flessibile.

I cattivi lettori adoperano strategie  di lettura 

meno sofisticate 

 lettura di tutto il testo senza selezionare gli 

aspetti rilevanti oppure senza fare una scorsa 

veloce del testo. 



I cattivi lettori non si accorgono di non 

capire (Garner e Reis 1981) quindi sono

Meno efficaci nel monitoraggio del livello di 

comprensione

Una tipica prova per verificare il 

monitoraggio della comprensione è di 

inserire nel testo errori ed incongruenze 

Il cattivo lettore ha un differente standard di 

coerenza: inferenze per mantenere la 
coerenza del testo ( Perfetti, Landi e Oakhill

2005) 



L’APPROCCIO CLINICO

LA DIAGNOSI DIFFERENZIALE
Il DCT può essere confuso con:

Il disturbo specifico del linguaggio per il fatto di essere spesso

associati a problemi di elaborazione semantica e sintattica

del testo

Il disturbo in decodifica-dislessia- per il fatto che i due disturbi

possono essere compresenti e per il fatto che a livello

nosografico nel DSM IV e nell’ ICD-10 il disturbo in

comprensione rientra nel disturbo di lettura

Il ritardo mentale lieve o il funzionamento intellettivo limite per il

fato che la comprensione del testo scritto è in questi individui

particolarmente penalizzata.

Le difficoltà specifiche di memoria e studio per il fatto che

generalmente una scarsa comprensione del testo scritto
produce problemi di memoria e di studio che in realtà sono

almeno in parte secondari
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Prove di comprensione

 “PROVE DI LETTURA MT-2” per la scuola primaria di Cornoldi e 

Colpo (1998, 2011)

 “NUOVE PROVE DI LETTURA MT PER LA SCUOLA MEDIA 

INFERIORE”  di Cornoldi e Colpo ( 1995 )

 “MT AVANZATE-2 PROVE MT AVAMZATE DI LETTURA E MATEMATICA 

PER IL BIENNIO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO” di Cornoldi, 

Pra Baldi e Friso (2010)

 Test “Q1 VATA valutazione delle abilità trasversali 

all’apprendimento” (8-11) (11-14) di De Beni e Gruppo MT (2005)

prova di comprensione da ascolto  a cura di Molin e Tressoldi.
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Una prova di comprensione deve innanzi tutto

distinguere i processi legati alla decodifica da quelli

associati a fattori mnestici che possono interferire nella

valutazione: risulta importante proporre prove in cui si

ha la possibilità di andare a rileggere il brano mentre si

risponde alle domande, come pure prove che sia

possibile somministrare in modalità da ascolto. Inoltre

nella comprensione possono intervenire fattori legati

all’abilità di produzione linguistica, quindi le risposte

devono essere proposte in modo che il soggetto non

debba rispondere verbalmente ed a parole proprie:

risposte a scelta multipla.
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MT 1^elem.finale
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MT medie
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Nuova proposta di batteria per la

valutazione della comprensione del testo

Valutazione di primo livello

1) Prova filtro 

prova MT di comprensione

Valutazione di secondo livello

2) Seconda prova di comprensione 

MT: prove approfondite
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3) Prova di comprensione da ascolto 
tratta da Q1 VATA

4) Prova di inferenza lessicale e 

semantica

5)Prova di gerarchia del testo

6) Prova di Errori ed incongruenze

tratte da Nuova guida alla 

comprensione del testo (De Beni, 

Cornoldi, Carretti e Meneghetti

2003)
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Prove accessorie

 Prova di vocabolario tratta da Primary

Mental Abilities (Thurstone e Thurstone

1956)

 Questionario Strategie di studio, Uso, 

da AMOS 8-15 (Cornoldi,De Beni, 

Zamperlin e Meneghetti 2005)

 Prova di memoria di lavoro: Listening

Span Test(Palladino 2005)
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Prova di Memoria di lavoro: “ Listening Span Test” 

(Pazzaglia, Palladino, De Beni, in psicologia clinica 

dello sviluppo a.IV n.3 2000)
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 L’esame di MDL -memoria di lavoro -ha 
una significativa relazione con misure di 
comprensione del testo ( e soluzione dei 
problemi SPM).

 In particolare va notata l’analisi delle 
intrusioni  difficoltà ad inibire 
efficacemente le informazioni irrilevanti

 Risulta necessaria una prova che 
comporti sia un immagazzinamento delle 
informazioni che la contemporanea 
elaborazione per inibire le informazioni 
divenute irrilevanti 
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punteggio

 Errori di giudizio: v/f sbagliato
 Parole ricordate: numero totale delle 

ultime parole ricordate, 
indipendentemente dall’ordine di 
rievocazione

 Intrusioni: parole che non sono 
presenti nella prova- parole interne 
ad una delle frasi o ad una frase 
precedente- ultime parole di frasi 
precedenti  si calcola l’indice di 
intrusione: proporzione tra errori di 
intrusione e le parole correttamente 
ricordate. Intrusioni/corrette.
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Prove criteriali di Nuova Guida 

alla Comprensione
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IL TRATTAMENTO

Programmi metacognitivi

Programmi focalizzati su specifiche abilità

Programmi multicomponenziali
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Alcuni esempi italiani Tipi di trattamento

Tipo di trattamento Titolo dell’opera Aspetti della comprensione trattati Rivolto a studenti 
di:

Programmi 
metacognitivi

 Lettura e 
metacognizione (De 
Beni e Pazzaglia, 1991)

 Conoscenze metacognitive (scopi e 
strategie di lettura) e controllo 
metacognitivo.

8-13 anni

Programmi 
focalizzati su 
specifiche abilità

 Highlighter (Paganelli et
al., 2000) 

 Anafore (Azienda USL 
Bologna)

 Cloze (Azienda USL 
Bologna)

 Super abilità (Zamperlin
et al., 2009). 

 Capacità di individuare le 
informazioni rilevanti in un testo.

 Capacità di risolvere le anafore

 Comprensione generale del testo

 Comprensione da ascolto

Scuola media e 
superiore

7-13 anni

6-13 anni

Dalla terza elementare

Programmi 
multicomponenzi
ali

 Nuova guida alla 
comprensione del testo 
(De Beni et al., 2004)

 Strategie semplici di 
lettura (Ferraboschi e 
Meini, 1993)

 Comprensione del testo 
(1, 2, 3) (1 e 2 Townsend
e Cretti; 3 Beech e Cretti)

 Aspetti cognitivi (e.g.  fare 
collegamenti in un testo o fare 
inferenze) e aspetti metacognitivi
(e.g. conoscenza di strategie e 
controllo metacognitivo).

 e.g. fare inferenze, individuare le 
informazioni più importanti, 
modificare l’approccio al testo.

 Contesto e idea principale, fatti e 
sequenza, Conclusioni e inferenze

Volume 2: 6-7 anni
Volume 3: 8-12 anni
Volume 4: 12-15 anni

6-10 anni

6-13 anni



Grazie per l’attenzione
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